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Nessun intervento positivo del governo per affrontare sul serio il capìtolo gravissimo dell'occupazione 

Iniziativa 
del sindacato 
perZanussi 
e Montefibra 
Lettera di Lama, Camiti e Benvenuto ai 
ministri • Fermi i lavoratori dell'elettronica 

MILANO — Scioperano oggi 

Ìn tutta Italia i quaii sedicimila 
•volatori del lettore dell'elet

tronica civile. ManifeMazIoni li 
•volgeranno nelle citta tedi del 
principili «ruppi, tutti coinvol
ti in una potatile crisi finanzia-
ria * produttiva: Pordenone, 
Torino, Roma a Caserta. La 
moblllteatoni, decisa a realit-

8Ita in tempi bravissimi, ti in-
inaia innanzitutto contro il 

governo a il ministro dell'indu
strie Pandolfi, che hi di nuovo 
rinviato il varo del plano pub
blico di sostegno alle proauzio-
ni, In lettaaiOM ormai da pio di 
un anno. I sindacati temono 
chi la tattica dal rinvio adotta
ta dai polari pubblici intende 
favorire manovre in corso per 

ri » gli assetti proprietari di 
ni (ruppi (la Zanussi in 

particolare) « una politica di 
accordi Intemailonall che pub 
risultare lesiva dell'autonomi» 
Matonaie in lettori considerati 
strategici. Proprio per questo 
Lama, Camiti e Benvenuto 
hanno inviato a Pantani e ai 
ministri Da Michelis, Pandolfi 
e Bodrato un telegrammi per 
chiedere, un incontro urgente 

aut problemi dalla Montefibre. 
Iella Zanussi e della Indcsit. I 

tre segretari, a proposito dell'e
lettronica chiedono di idiecute-
re rasMtto produttivo, societa

rio a occupaiionale del gruppo 
di Pordenone al riparo da posi
zioni unilaterali!. Riproponi 
no. poi, il problema del riti 
dei licenziamenti alla Indesit. 

Ieri ti è riunito il consiglio di 
amminittratione della Zanussi, 
dopo il rinvio imposto lunedi 
dalla forti manifcitationi dtl 
lavoratori di Pordenone, ed ha 
approvato il bilancio relativo al 
1982. Il più grande gruppo elet
tronico italiano ha chiuso i con
ti dell'anno ecorso con una per
dita superiore ai 130 miliardi di 
lire. Gli amministratori hanno 
deciso di convocare per il 29 
giugno l'assemblea ordinaria e 
straordinaria della sodati che 
dovrà procedere anche ai rin
novo delie cariche sociali. 

In questa sede è molto pro
babile che venga definitiva
mente allontanato dal vertice 
della società l'attuale presiden
te Lamberto Mazza, che ne ha 
retto le sorti per quasi 15 anni. 
Matta e gli eredi Zanussi (che 
detengono l'85% del capitale) 
sono arrivati ai ferri corti negli 
ultimi mesi dividendosi nell in-
dlcaiione delle possibili solu
zioni alla crisi, I proprietari 
sembrano ormai decisamente 
orientati a chiedere l'interven
to della finanziaria Consortium 
(Agnelli, Lucchini, Merlotto, 

ecc.) e per BUO tramite a dar via 
libera ad un ingresso massiccio 
della Fiat nel capitale aziona
rio. E già pronto anche il nuovo 
amministratore delegato: sa
rebbe l'ex presidente delia 
Consob Guido Rossi. 

Questa operazione, che da 
più parti si da in avanzato stato 
di esecuzione, suscita fortissi
me preoccupazioni nei lavora
tori. Si teme che le condizioni 
poste dagli industriali della 
Consortium per concludere 1' 
affare riguardino un preventivo 
riassetto del gruppo che com
porterebbe tagli di attività a 
mastice! licenziamenti. La de
cisione di Pandolfi di rinviare 
ancora la riunione del CIPI che 
doveva in via definitiva stabili
re la linee di riorganizzazione 
dell'intero comparto a stata poi 
interpretata come una indiret
ta conferma del fatto che il go
verno intende assecondare que
sto disegno. 

Oltre a quella della Zanussi, 
drammatica e anche la situa
zione della Indesit, L'8 giugno, 
proprio nel giorno della nuova 

Prevista convocazione del CI-
I, scade li proroga concesta 

per le pratiche di oltre 1300 li
cenziamenti a None (Torino) e 
a Caserta. La società ha gli fat
to sapere di non aver alcuna In
tenzione di fare marcia indietro 
anche parchi i insoddiifata 
del posto che le ha riservato 
Pandolfi nel plano In discusso
ne, l'amministratore delegato 
Romano Minassero in un tele
gramma inviato alla FLM so
stiene che le proposte ministe
riali consentirebbero di dar la
voro a non più di 38 operai al 
Sud e 70 al Nord. Non meno 
incerta resta anche la sor» ri
servata ad altre industrie, la 
Voxaon, l'Autovox, ecc. E que
sto anche perché ancora non i 
chiaro quali siano i termini de
gli accordi discussi da Pandolfi 
con l'olandese Philips e cor la 
francese Thomson. 

Su tutto il settore elettronico 
(elettrodomestici • televisori) 
grava insomma una Inceri* ira 
che può portare alla perdite di 
migliaia di posti di lavoro. E il 
governo, che tace, ne port£ la 
maggiore responsabilità. 

IBP in attivo 
ma vuole 
licenziare 
550 operai 
I tagli avverranno negli stabilimenti ali
mentari di San Sepolcro, Foggia e Aprilia 

PERUGIA — Trecento Ucentiamenti netto stabilimento di Sin 
Sepolcro, 30 in quello dì Foggia; sospensione dell'attività produtti
va ud Aprilia, con la prospettiva della cassa integraiione a uro ore 
per circa 120 lavoratori occupati in questa fabbrica. Queste le 
decisioni che la IBP ha annunciato ai sindacati l'altra aera, nel 
corso di un incontro svoltosi a Roma. Il sattore alimentare della 
grande multinaalonele, come è noto, • in crisi da tempo e la IBP 
sembra decisa a peiaeguìn la semplice strada dai licenziamenti in 
queste fabbriche, dove si produce soprattutto pasta. «Succhiano 
capitali ad altre asiende sane del gruppo*: questa la considerazione 
alla base delle decisioni della IBP, della cui buona saluta in questi 
giorni si è molto parlato. Il consiglio di amministrazione della IBP 
ha tirato le somme dell'esercizio '82 mettendo in luce un utile, 
infatti, netto di un miliardo. L'incremento del fatturato netto è 
stato del 26% (determinato in particoalre dal cioccolato). E il 
settore alimentare, dove adesso si pensa di intervenire con la lem-

?lice arma dei licenziamenti? ili sindacato — dice il compagno 
aolo Baiardini, della segreteria regionale della CGIL umbra — 

non può accettare le decisioni annunciata a Roma. Abbiamo da 
tempo indicato gli interventi necessari per risanare questo settore. 
Non ci hanno dato ascolto ed oggi si pensa di risolvere il problema 
licenziando, sansa presentare per altro alcun programma di risana
mento». Profonda preoceupaiione è stata espressa ieri a Perugia 
dal consiglio di fabbrica della IBP e della Perugina Spa per le 
scelte ohe la multinazionale intende fare a San Sepolcro, Aprilia e 
Foggia, tAnche se non riguardano l'Umbria — affermano i lavora
tori — la situazione i lo stesso delioata. Entro il mesa di giugno 
dovrebbero svolgersi incontri di verifica sull'attuazione delle inte> 
se aziendali». «Non ci tono problemi di esubero — afferma il CdF, 
ma restano incerti la filosofia e gli sbocchi futuri degli accordi 
sottoscritti. Ricerca, programmazione, adeguata reta commerciate. 
tecnologie e organizzazione del lavoro produttiva — dicono gli 
operai - sono elementi indispensabili per consolidare l'obt:*"vo 
dello sviluppo e dell'occupazione». «Sulla scelta politica industriale 
— afferma il CdF della IBP Perugina — l'azienda sembra incerta 
e anche divisa nelle sue strutture dirigenti». 

Oal nostro corriapondente 
BRUXELLES - A causa 
delle carenze del nostro go
verno l'ItAlia rischia di racco
gliere soltanto le briciole del 
proesimo aumento del fondo 
sociale europeo, lo strumento 
della politica comunitaria del 
mercato del lavoro. Lo ha de
nunciato ieri il presidente del 
gruppo comunista ed appa
rentati al parlamento euro
peo Guido Fanti in margine 
alle giornate di studio su 
«Una politica d'azione per t' 
occupazione nella CEE» che 
sì concludono oggi e che sono 
state organizzate dal gruppo 
comunista con interventi tra 
gli altri dei ministri francesi 
Halite e Chandernagor, dei 
commissari CEE Richard e 
Andneasen, del presidente 
della confederazione europea 
dei sindacati Debunne e di 
rappresentanti della CGIL e 
della CGT. 

Fanti ha rilevato che il fon* 
do sociale europeo che è at
tualmente di circa 2600 mi
liardi all'anno ha sempre vi
sto l'Italia fra i paesi mag
giormente beneficiati con 
Runte fino al 39% del totale. 

la nell'82 siamo sceBi al 
30% e questo perché — ha 
detto Fanti — di fronte all'e
splosione della disoccupazio
ne giovanile gli altri paesi 
membri hanno presentato or
ganici progetti formativi di
retti ai giovani che invece go
verno e regioni italiani sono 
stati incapaci di presentare 
nonostante che in Italia un 
disoccupato eu tre eia al di 
sotto dei 25 anni. Questa ten
denza alla diminuzione della 
partecipazione italiana al 
fondo può addirittura preci
pitare nel futuro perche si sta 
procedendo alla riforma del 
fondo (il Parlamento euro
peo ha già espresso il proprio 
parere e domani 11 consiglio 

All'Italia 
solo briciole 
del fondo CEE 
per il lavoro 
La responsabilità di Fanfani che non pre
senta progetti - Dura denuncia di Fanti 

Distribuzione % settoriale dell'occupazione 

PAESI 

Canada 
Stati Uniti 
Giappone 
Australia 
Austria 
Finlandia 
Francia 
Germania 
Italta 
Norvaala 
Spagna 
Svezia 
Svizzera 
Gran Bretagna 

nel Paesi OCSE 

AGRICOLTURA 

S.i 
3.7 

10.5 
e.4 

10.1 
11.2 

«.« 6.9 
12.3 
8,8 

17,6 
6.7 
7,6 
2.8 

INDUSTRIA 

26.7 
26.7 
34.8 
30.2 
40.3 
33.6 
34,8 
43,8 
37,2 
29.2 
34,9 
30.4 
36.3 
36,7 

TERZIARIO 

68.1 
«7.8 
84.7 
63.4 
48.5 
66,1 
66.6 
G0.6 
60,6 
62,2 
47.6 
63,8 
64,1 
61.6 

FONTE: OCsE (dati riferiti, salvo diversa specificazione, al 2" TRI
MESTRE 19821. 

dei ministri del Lavoro do
vrebbe vararla): la dotazione 
del fondo verrebbe portata 
ad oltre 3000 miliardi dei 
quali 1*80 per cento dovrebbe 
andare a progetti presentati 
dagli Stati membri per coni 
di formazione professionale 
per i giovani. 

Secondo il meccanismo del 
fondo il SO per cento del fi

nanziamento di ogni progetto 
deve «aera assicurato dillo 
Stato e l'altro 50 par cento 
dalla Comunità. Dice Fanti 
in proposito: .Mentre l ino» 
una grande parta del fondo 
era destinata a facilitai* 1' 
impiego delle regioni meno 
favorite dalla CEE e questa 
era la ragione per cui 1 Italia 
era largamente beneficiarla 

del fondo, con la riforma in 
atto, privilegiando i corsi per 
giovani e giovanissimi indi
pendentemente dagli aspetti 
regionali si vengono a creare 
le premesse perché del fondo 
diventino beneficiari quei 
paesi cha eono ittretiati sul 
piano tecnico ed amministra
tivo pei presentare dei pro
getti validi di formazioni 
professionali per 1 giovani e 
che impegnano le necessarie 
risorse di bilancio per finan
ziare tali progetti a livello na
zionale. 

«Se il governo Italiano non 
si muove come purtroppo sta 
succedendo, con la riforma si 
vengono in sostanza a privile
giare i paesi più ricchi della 
Comunità quali la Germania 
e la Francia che sono appun
to in grado di ottemperare a 
quatta due condizioni, È Cloe 
quanto mai urgente dotar»! • 
livello nazionali ali di m i n i 
finanziari «ufficienti a far 
franta al maggiori flussi fi
nanziari del fondo sociale sia 
a livello regionale di coni di 
formazione professionale de
stinati ai giovani in modo di 
poter presentare dei progetti 
numerosi e validi alla Comu
nità. Ed a questo punto oc
corrono fatti precìsi a non va
ghe promana elettorali. Al
trimenti correremmo il ri
schio che l'aumento del fon
do vada a totali beneficio di 
3usi patii ehi il armo dotati 

i strutture a di meni ade
guati a poterne beneficiare In 
maniera minicela con la pa
radossale conclusione che i 
saldi italiani che entrano co
munque nel bilrndo comuni-
tarlo sarebbero in parte de
stinati a sanare la disoccupa
zione giovanili in Germania 
o in Olanda. Che ne dice i mi
nistro Scotti?!. 

Arturo Barloli 

Un mese per evitare la maximulta 
Scaduti i termini per la dichiarazione dei redditi - Per chi paga fino a venerdì sovrattassa del 3% (sennò del 40%) 
Chi spedisce il modello entro il 30 giugno maggiorazione dell'I % (altrimenti 4 volte l'imposta dovuta) 

ROMA — Con qualchi sorpresa del-
l'ultimora (diversi uffici postali non 
hanno aperto nelle ore pomeridiane, 
contravvenendo alle direttivi centra
li) tono acaduti in modo eoataniial-
ment» tranquillo i termini per la pre-
sentasione dalla dichiarazione dei 
redditi. Affollamento negli sportelli 
poetali un po' ovunque (e nelle grandi 
citta in particolare) ma la meccaniz
zazione degli sportelli per rinvio del
le raccomandate (ormai quasi genera
lizzata) ha ridotto l'attesa dei contri
buenti in termini accettabili. Pochi 
anche gli episodi di esasperazione e di 
Intolleranza. 

Da stamane, dunque, chi non ai è 
meno per tempo In tegola viene con
siderato (fuorilegge) ai fini fiecali, 

Non c'è quindi proprio più nulla da 
fare? Non è così. Vediamo le varie 
situazioni che si troverà di fronte chi, 
per pigrizia o per eoelta, non ha ot
temperato ai propri doveri di contri
buente. 

Intanto precisiamo che la pena 
prevista per chi non ha inoltrato la 
dichiarazione è fino a 4 volte l'am
montare dell'imposta dovuta. Tutta
via, chi, avendo spedito regolarmente 
il modello, non ha versato la quota a 
saldo dell'imposta (IRPEF, o 1RPEG 
o ILOR), ha tre giorni di tempo per 
farlo (in pratica fino a venerdì) pa
gando solo una sovrattassa del 3 per 
cento sulla cifra dovuta. Se il versa
mento sarà effettuato dopo il 3 giu
gno la sovrattassa sarà invece pari al 

massimo previsto (+40% ), tramite 1' 
iscrizione a ruolo da parte dell'ufficio 
delle imposte. 

E tomismo a coloro che non hanno 
spedito la dichiarazione nei termini 
stabiliti '31 maggio). L'eventuale 
successivo invio sarà considerato iva-
lido, soltanto se avverrà entro il 30 
giugno. In questo caso pero l'ufficio 
imposte applicherà una pena pecu
niaria oscillante tra un minimo dello 
0,5 e un massimo dell'uno per cento 
della cifra dovuta in base alla dichia
razione. Il minimo fissato per questa 
sovrattassa è comunque di 12 mila e 
500 lire. 

E se il versamento viene effettuato 
entro il 3 giugno (da oggi a venerdì), 

ma la dichiarazione viene spedita tar
divamente (non oltre però il 30 giu
gno) cosa succede? Anche in questo 
caBO verrà applicata una sovrattassa 
nella misura del 3 per cento sull'im
porto da versare, 

Infine l'ipotesi della presentazione 
della dichiarazione oltre il termine 
del trenta giugno: in questo caso la 
dichiarazione non viene considerata 
valida. In sostanza è come se non la si 
fosse spedita, restando esposti al 
massimo della sanzione. Ricordiamo 
a questo proposito che in caso di 
mancata presentazione (o di presen
tazione non valida) l'ufficio imposte 
dirette applica una multa da due a 
quattro volte l'ammontare dell'impo
sta dovuta. 

Tariffe 
%dal 

Je aeree 
+7T 
14 prossimo 
Distributori: 
il GPL viene 
contrabbandato 
ROMA — Le tariffe aeree na
zionali aumenteranno, dal 
prossimo 14 giugno, del 7%. E 
il secondo aumento in tre me
li, dopo 11 10» per I passeggeri 
e II 15» per le merci scattati il 
14 mano scorso. Beco alcuni 
esempi: volare da Roma a To
rino enferà 124 mila lire, da 
Milano a Roma 129 mila, da 
Roma a Palermo 113 mila, da 
Milano a Bari 163 mila. Sono 
tutte tariffe di sola andata La 
prossima settimana la benzina 
potrebbe aumentare di prezzo. 
Per la terza settimana conse
cutiva, Intatti, ieri è stata ac
canato un divario in crescita 
rispetto ai prezzi medi europei: 
slamo a più di 13 lire, la soglia 
oltre la quale (salvo def iscaliz-
zazionl) scatterebbe il rincaro 
« di 20 lire IVA Inclusa 

Ieri, intanto, i distributori 
del gas per autotrazione 
(GPL) hanno denunciato — in 
un convegno a Venezia — Il 
«contrabbando» del gas, che 
viene travasato nelle autovet
ture dalle bombole domesti
che. Hanno perciò chiesto la 
defiscalizzazione del GPL e 1' 
applicazione di un superbollo 
analogo a quello che al paga 
per le auto diesel. Giorgio 
Monti, segretario nazionale 
della Distragas, ha affermato 
che attualmente, con un'ope
razione estremamente perico
losa, gli autori della frode rie
scono a rifornire l'automobile 
di gas al prezzo di 510 lire al 
litro, anziché a 770, costo del 
GPL tasse incluse. Secondo 
Monti, negli ultimi tempi il 
contrabbando ha riguardato il 
SO» del venduto totale, con u-
n'evasione d'imposta di circa 
ISO miliardi all'anno. Una ma
nifestazione di protesta della 
categoria è stata annunciata 
per il 0 giugno prossimo a Ro
ma. Certamente non si tratte
rà di un'iniziativa «popolare». 

La finanziaria degli Agnelli 
chiude con 5 miliardi di utile 
TORINO - U Ifil, •ocìetà fi
nanziaria di partecipazioni del
la famiglia Agnelli, ha chiuso 1' 
esercizio 1982 con un utile di 
4,7 miliardi, un miliardo e mez
zo in più rispetto al precedei.» 
esercizio. Il consiglio dì ammì-
niBtrazione, dopo aver appro
vato la relazione e 11 bilancio al 
31 dicembre 1962. ha delibera
to di proporre alla assemblea 
convocata per il 29 giugno la di
stribuzione di un dividendo di 
270 lire per ogni «ione ordina* 
ria e di 320 lire per ogni azione 
dì risparmio (per un totale di 
4,4 miliardi). La finanziaria de
gli Agnelli segnalatasi per una 
serie di iniziative •brillantii (si 
pensi in particolare alla ac
quisizione del controllo de) 

Brevi 

Lloyd Adriatico, della Banca 
Brignone, della Toro assicura
zioni) ha deciso quindi di remu
nerare ampiamente i suoi azio
nisti, consapevoli di doverne 
catturare la benevolenza, ma
gari in vieta dì prossime richie
ste dì aumento del capitale pre
sumibilmente necessario per 
continuare Bulla strada di ulte
riori conquiste (per esempio la 
ZanuMi o alcuni dei (gioielli* 
residui dell'impero Pesanti). È 
pur vero che la Ifil • le altre 
finanziarie del gruppo Agnelli-
Fiat non hanno dovuto spreca* 
re molto denaro contante per 
controllare direttamente o per 
partecipare al controllo di a-
2ie.ide rilevanti come la Mon-
tedison, la Snia Viscosa, la 

BF . - a Ponti, la Brignone, il 
Lio, i Adriatico, la Turo. Una 
nota della Ifil informa che la 
finanziaria ha registrato un in
cremento nel conto partecipa
zioni del 1982 di 32,5 miliardi 
per effetto dì investimenti rea
lizzati nel settore dei servizi fi
nanziari. Sono state acquisite 
Eartecipazionì del 20,6% nel 

loyd Adriatico di Trieste (al 
quale e da aggiungerai il 19.4% 
già detenuto in portafoglio) ed 
una del 27,8% della Banca Bri
gnone di Torino. La Ifil ha av
viato nuove attività con Ifilfa-
ctoring e CFE Consulenza fi
nanziaria per le imprese, oltre a 
potenziare la fiduciaria Fidam. 

Nella prima parte del 1983 è 
stata acquisita la quota del 

56,28% della Toro mediante 1' 
emissione di nuove azioni Ifil 
ordinarie e dì risparmio. & la 
stessa nota della società a sot
tolineare con compiacimento 
che l'operazione è stata effet
tuata senza alcun esborso per 
gli azionisti, anche se ha com
portato un notevole arricchi
mento dell'Ifil. 

Ieri si à tenuta a Zurigo la 
assemblea dei soci della Inter
national Holding Fiati ha ap
provato il bilancio della società, 
totalmente posseduta dalla 
Fiat, chiusosi con un utile di 
23,6 milioni di franchi svizzeri 
(circa 17 miliardi di lire) e con 
un sensibile incremento rispet
to al 1981. 

Accordo per gli operai forestali 
ROMA — L'Unione Nazionale Comuni e Comunità Montane («Uncem») e < 
sindacali di categoria ranno firmata ieri una «codai al contratto degli enti focaii 
Il protocollo aggiuntivo riguarda gli operai forestali dipendenti delle Comunità 
Montane, ai quali sono estesi i benefici conquistali dai lavoratori dei Comuni a 
delle Regioni In più, con I intesa di ieri si stabilisce la possibilità di assumer* 
nuovo personale amministrativo nel cantieri forestali 

Commessa spagnola alla Elmer 
MILANO — La «Cacati d) Madrid ha stipulato una accordo con la «Elmer» (dalla 
efiUsli, del gruppo Basiogi) per la produzione su lictn», di stazioni ricestrasrnit. 
tenti par un importo par) a 30 milioni di dollari 

Aumentano le vendite della «Siemens» 
MILANO — Nei orimi tei mesi dell esercizio 1982-83 le vendite della Siemens 
hanno registrato un incremento portandosi a 18,7 miliardi di marchi di cui 8.3 
per M mercato interno a 10.* per quello estero 

l cambi 

Dollari) USA 
Mareo tedoieo 
Franco francese 
Fiorino olondaso 
Franoo bolga 
Sferrina Inarato 
Bit rllno Irlanooso 
Corono dono» 
scu 
Dollaro aanedose 
Yon glopponoso 
Frsrwo svluoro 
Seoliino austriaco 
Corono norvogrjto 
Corona svedese 
Marco finlenooee 
Escudo portoghese 
Pesete epegnole 

> UFFICIALE OEI CAMBI UIC 
31/e 

1 * i i . » 
113,90 
197,18 
B28.825 

21,732 
2407,38 
1171.10 

1S5.99B 
1388,13 
1211,128 

8,271 
718.788 

84,343 
201,38 
198,73 
273.08 

14.768 
10.698 

30/6 
1494 
613,17 
197.868 
628.27 

29.724 
2408.20 
1B76.7B 

118,788 
1366.21 
1218.66 

6.277 
714,616 

•4.30 
201.236 
198,36 
272.960 

14.126 
10,694 

Polemiche 
ai l'interno 
delVEfìm e 
delVAgusta 
ROMA — I dissensi che da 
tempo serpeggiano all'inter
no dell'EFIM sono ora venu
ti allo scoperto. Pietro Pa
scione, uno del dirigenti del
la (Inanitarla Avloter che (a 
parte del gruppo Agusta, di 
cui l'Eflm è azionista di 
maggioranza, ha comunica
to ufficialmente le proprie 
dimissioni a Corrado Fiacca-
vento. iNon sono d'accordo 
— ha dichiarato Fasclone — 
da lungo tempo con le politi
che Industriali previste e at
tuate. La ragione delle mie 
scelte va ricercata, quindi, in 
un dissenso di fondo,. E an
cora: «Il gruppo Agusta ha 
sempre assicurato un utile 
Industriale garantito netto 
fra I 100 e ! 170 miliardi di 
lire, che è stato annullato 
dalla situazione debitoria», 
Sulla possibilità di ritirare le 
proprie dimissioni e di tor
nare a inorare alla Avlofer, 
Falcione 1*. 'atto sapere che 
lo farebbe soli «se cambiasse 
radicalmente la situazione*. 

Un progetto 
della CISL 
sul fondo di 
solidarietà 
ROMA — Il fondo di solidarie
tà: è stato uno dei punti più di
scussi dal movimento sindacale 
e il dibattito non ai è esaurito 
neanche doi» le firma dell'ac
cordo Scotti, che recepisce il 
«fondo*. Le proposte eono tante 
e non tutte facilmente sintetiz
zabili. Un contributo — stando 
a un servizio che uscirà sul set
timanale «Mondo economico* 
— viene da un gruppo dt stu
diosi: Francesco Cesarmi, tito
lare della cattedra di tecnica 
bancaria alla Cattolica di Mila
no, Pier Gaetano Marchetti, 
professore di diritto commer
ciale alla Bocconi, Roberto Po* 
li, docente di analisi finanzia
ria, Tiziano Treu, insegnante a 
Pavia e Mario Taben, esperto 
di leasing. L'equipe, su com
missione della CISL, ha elabo
rato un progetto che affida la 
gestione del Fondo a una società 
per azioni, formata dai sindaca
ti. Gli impieghi dovrebbero as
sumere la torma di finanzia
menti a medio e lungo termine 
per iniziative cooperative o au
togestite, per imprese edili im
pegnate in edilizia popolare, o 
per acquistare quote e azioni di 
imprese 

ROMA — Sono molti, e pur
troppo si vedono, gli acciac
chi da cui è affliti* ìa più 
f rande azienda nazionale ài 

rasporto, le FS. Le tìmide 
cure ricostituenti di volta m 
volta tentate Attimo, in gene
re, dato scarsi risultati Bse 
non si affrontano le cause di 
fondo all'origine dei diversi 
malanni, sarà difficile ren
dere vigore, scioltezza e effi
cienza all'azienda. La cura 
che si richiede è una radicai» 
riforma, una rlorganizzatlo-
ne energica dell'azienda, af
frontando nel contempo t 
non meno gravi problemi 
che affliggono tutto II siste
ma del trasporti. £ non c'è da 
farsi illusioni, la battaglia 
sarà, comunque dura e diffi
cile, tari te e tati sono le Incro
stazioni, le sacche di Infezio
ne da rimuovere. 

Le FS. ripetiamo, sono la 
più grande azienda di tra
sporto del Paese e quella che 
dovrebbe avere, e purtroppo 
non ha, un ruolo strategico, 
portante, In tutto ti sistema 
di trasporto. Un organico dt 
222 mila dipendenti, in gran 
parte (circa 128 mila) assun ti 
nel decennio '71-'80, un volu
me di traffico annuo di circa 
quaranta miliardi di passeg
geri-km. e di 17 miliardi di 
tonnellate-km. di merci. Un 
volume di traffico che per 
quanto riguarda I passeggeri 
si colloca al livelli europei, 
ma che è invece a quote irri
sorie per quanto riguarda le 
merci; prendendo come base 
le tonnellate-km. trasportate 
le FS assorbono 1112,7% del
l'intero movimento naziona
le, mentre le ferrovie france
si assorbono II 34,8%, quelle 
tedesche il 31, 7%, quelle au
striache il 49,3%. 

Le cause dt questo, come 
di altri squilibri, sono molte
plici. Non secondarla, però, è 
quella relativa all'organisza
zione del lavoro, alla struttu
ra di tipo ministeriale che V 
azienda mantiene, al rappor
to burocratico che continua 
a dominare là dove sarebbe 
necessaria autonomia e rapi
dità decisionale. In una 

Una terapia d'urto 
per guarire la 
più grande azienda 
italiana, le FS 
Conferenza dei ferrovieri comunisti - Rela
zione di Libertini, conclude Chiaromonte 

MILANO — Nel salone del CraMTM di Milano si apre stamani 
alle 9,30 la 2" conferenza nazionale dei ferrovieri oomunlsti. VI 
partecipano oltre mille lavoratori, quadri tecnici a dirigenti del
le FS in rappresentami della migliaia di ferroviari iscritti al 
PCI. La ralaaìone introduttiva sarà svolta dal compgno Lucio 
Libertini, responsabile dalla Salone casa, trasporti e Infrastrut
tura del partito. Concluderà, nel pomeriggio, il compagno Gerar
do Chiaromonte, della direzione del PCI, Alla conferenza che li 
firopone di fare il punto sullo stato del trasporto ferroviario in 
talia e, soprattutto, di rilanciare la battaglia per la riforma 

dell'azienda e lo sviluppo del settore, saranno presenti, fra gli 
altri, una delegazione del PSI dirotta dall'on. Cantoni, il diretto
re generale dalle FS, Samenza, il segretario generale della FILT-
CCIL, Da Carlini. 

Macchine 
utensili 
forte calo 
negli USA 
WASHINGTON - Tra i tanti 
numeri che continuano a uscire 
dagli uffici di statistica ameri
cani, ce n'è uno, fornito da una 
associazione padronale, che ap
pare in contrasto con la tanto 
decantata ripresa economica. 
In due parole gli imprenditori 
sostengono che c'è stato un ca
lo, e anche piuttosto consisten
te, nelle ordinazioni di «mac
chine utensili*, cioè di apparec
chiature industriali II settore, 
infatti, ha ricevuto nuove com
messe per 119,2 milioni di dol
lari nel mese di maggio, con una 
flessione del cinque e uno per 
cento rispetto a due mesi fa. 
Ancora più sensibile la caduta 
delle ordinazioni se si parago
nano i dati dì maggio con quelle 
dello stesso me9e dell'82: meno 
ventuno per cento II dsto, che 
introduce qualche dubbio nelle 
ottimistiche affermazioni di 
Reagan, è tanto più preoccu
pante — a detta degli impren
ditori — in quanto sì registra in 
concomitanza di fortissimi 
sconti, anche del 20 per cento, 
offerti per incentivare la clien
tela 

struttura di questo tipo alli
gna mollmente una irmzio-
nafe utilizzazione dei perso-
naie, una politica delle as-
sunÈloni non rispondente al
le «Igeata manageriali, tec
niche e produttive dell'alien-
da, e si verificano e si after-
mano fenomeni quali l'uso 
ingiustificato dello straordi
nario, del doppio lavoro e, in 
definitiva, una deresponsa-
bilizzazlone che finisce con 11 
mortificare e ostacolare la 
professionalità. 

Il ricambio al 50% degli 
organici avvenuto nel passa-
to decennio poteva essere 1' 
occasione per determinare 
un equilibrio rispondente al» 
le esigenze funzionali della 
azienda. Si sono assunti 40 
mila manovali, mentre si sa
rebbero dovuti rimpiazzare 

32 mila ferrovieri delle diver
se qualifiche dimessisi dai 
servizio per le agevolazioni 
di legge varate nei periodo. I 
manovali, si è detto allora da 
parte delia direzione, richie
dono per l'assunzione un 
concorso molto più rapido e 
facile. Almeno si fosse proce
duto successivamente ad 
una sufficiente e necessaria 
riqualificazione del persona
le assuntoli! ratto è ad esem
plo, ciie nello sfesso periodo 
se ne sono andati 3.711 mac
chinisti e ne sono stati as
sunti 329 con 11 risultato che 
oggi ne mancano duemila e 
si accentua la mlcrocon/ilt* 
tualita nella formazione del 
turni quando ci si trova di 
fronte ad esigenze di servizio 
che non è possibile coprire 
con II personale disponibile. 

Sembra quasi che la dirigen
za dell'azienda conosca me
glio regola e norme concor
suali ministeriali e burocra
tiche elle non le funzioni e le 
esigenze della azienda stes
sa, anche per quanto riguar
da 11 personale. 

81 capisce, Metie, percne 
In questa situazione, le FS 
siano al primo posto In Euro
pa per malattie e Infortuni 
denunciali, rispetto alle altre 
asiende ferroviarie (neWSt 
su ogni LOBO dipendenti del
le FS si sono verificati sp.s 
assenze per Infortunio e nia-
lattli; U in Francia, 77,7 m 
Germanie. Sl,7 u Inghilter
ra, 53,1 In Spagnai 73,» I» 
Svizzera). Vn valido Indica
tore del modo di lavorare, del 
messi, dall'ambiente di lavo
ro, In breve, dello stato dell' 
azienda. 

SI capisce Morte come in 
questa concezione tairoorali-
co-mlnlsteriaie si attenni ad 
esemplo il principio dei lavo
ro straordinario non sempre 
giustificato, come conferma 
uno studio Atto da dirigenti 
delie stesse FS. Nel 1983 per 
la sola sede centrale al sono 
spesi e miliardi e 620 milioni 
per lavoro straordinario, 1 
miliardi e 410 milioni per 
trasferte e S3S milioni per 
premi eccezionali mentre per 
l'intera rete sono stati spesi 
US miliardi 773 milioni per 
straordinari e SO miliardi il 1 
milioni per trasferte. Presso 
la sola direzione generale so
no state effettuate 1.660 mila 
ore straordinarie con una 
media di 240 ore oro capite,-
per l'intera rete te ore sono 
stare 28.943.000 con una me
dia prò capite di 124 Vn •Im
pegno* complessivo corri
spondente at lavoro ordina
rlo di 16 mila ferrovieri. Ma 
tutto questo lavoro straordi
nario era proprio indispen
sabile o non configura piut
tosto una rendita di posizio
ne? Anciie alla luce di questi 
esempi la cura per rinnovare 
l'azienda richiederà, ripetia
mo, ti massimo d'energia e 
d'Impegno. 

Ilio Gloffredl 

A PARIGI 
PER LA FESTA 
DELLA 
BASTIGLIA 
PARTENZA- 12 luglio 
DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno 
ITINERARIO- Milano o Roma 
Milano 

Parigi - Roma o 

Il programma prevede la visita di Parigi (la parte moderna 
e la parte storica), escursione alla reggia di Versailles 
Sistemazione In alberghi di 2* categoria in camere doppie 
c/servizi Trattamento di mezza pennone 

Ouota individuale di partecipazioni: 
da MILANO L. 606.000 di ROMA L. 670.000 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
ROMA - Via dei Taurini. 19 -

Telefoni (02) 64 23.557-64 38 140 
Telefoni (06) 49 60 141-49 51 251 

organuiaziorto locnica ITAITURIST 


